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Proroga del contratto di lavoro a tempo determinato – dipendente matricola n. 2714 

 
 

IL PRESIDENTE 
 
Visto il D.P.Reg. Repertorio: 80-17/12/2020, con il quale è stata disposta la proroga del contratto di 
lavoro a tempo determinato, ai sensi dell’art. 12, comma 2, lettera c), del regolamento previsto 
dall’art. 5, comma 5, della legge regionale 21 luglio 2000, n. 3, emanato con D.P.Reg. n. 76 del 12 
novembre 2013, e dell’art. 25 del contratto collettivo 1. dicembre 2008, e successive modificazioni 
ed integrazioni, della dipendente matricola n. 2714, per sei mesi a decorrere dal 1. gennaio 2021 e 
fino al 30 giugno 2021 compreso, con assegnazione alla Ripartizione III - Minoranze linguistiche, 
integrazione europea e Giudici di Pace - Ufficio servizi generali, sede di Trento e prestazione di 
servizio alla Procura della Repubblica presso il Tribunale per i minorenni di Trento; 
 
Vista la nota di data 24 maggio 2021, Protocollo: RATAA/0012771/24/05/2021-A, con la quale il 
Procuratore della Repubblica dott. Massimo Crepaz, chiede la proroga del contratto di lavoro a 
tempo determinato nei confronti della dipendente in oggetto confermando la persistenza delle 
esigenze di servizio a suo tempo segnalate; 
 
Vista la nota Protocollo: RATAA/0013049/27/05/2021-A, con la quale la dirigente della Ripartizione 
III - Minoranze linguistiche, integrazione europea e Giudici di Pace, esprime parere favorevole alla 
proroga del contratto di lavoro a tempo determinato della dipendente matricola n. 2714 alla 
Procura della Repubblica presso il Tribunale dei minorenni di Trento; 
 
Vista la nota pervenuta via mail in data 31 maggio 2021, Protocollo: RATAA/0013460/01/06/2021-
A, con la quale la signora in oggetto dichiara la propria disponibilità alla proroga del contratto di 
lavoro a tempo determinato; 
 
Visto l’art. 26 della legge regionale 21 febbraio 1991, n. 5; 
 
Vista la legge regionale 21 luglio 2000, n. 3 e successive modificazioni; 
 
Visto l’art. 25 del contratto collettivo 1. dicembre 2008, e successive modificazioni ed integrazioni, 
che disciplina i contratti di lavoro a tempo determinato; 
 
Visto il D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 81, e successive modificazioni, ed in particolare l’art. 21 in 
materia di proroghe e rinnovi; 
 
Vista la legge regionale 14 dicembre 2010, n.4, ed in particolare l’art. 2, comma 7, lettera d) come 
modificato dall’art. 5, comma 1, della legge regionale 15 dicembre 2015, n. 28, che fissa il limite 
massimo per le assunzioni a tempo determinato (20% dei posti vacanti alla data del 1. gennaio di 
ogni anno); 
 
Ritenuto al fine di garantire le esigenze di servizio esistenti alla Procura della Repubblica presso il 
Tribunale dei minorenni di Trento, di confermare l’assegnazione di personale con rapporto di 
lavoro a tempo determinato; 
 
Visto il decreto del Segretario generale, Repertorio: 112-28/01/2021, con il quale si è determinato, 
con decorrenza 1. gennaio 2021, il contingente massimo del personale che può essere assunto a 
tempo determinato ai sensi dell’art. 12, comma 2, lettera c), del D.P.Reg. n. 76 del 12 novembre 
2013; 
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Preso atto che, a decorrere dal 1. gennaio 2021 il contingente massimo per assunzioni di 
personale a tempo determinato nei profili professionali ricompresi nelle posizioni economico A1 – 
A2 – A3 è pari a ore 98, 36 delle quali occupate alla data odierna; 
 
Visto l’art. 7-quater, comma 3, della legge regionale 17 maggio 2011, n. 4, il quale prevede, fra 
l’altro, che la Regione non può ricorrere all’utilizzo del medesimo lavoratore, assunto con contratto 
di lavoro a tempo determinato, per periodi di servizio superiori ai tre anni nell’arco del quinquennio 
precedente la data di assunzione e che tale limite va riferito ad ogni singola procedura di selezione 
pubblica o alla medesima attività lavorativa e non si applica, fra l’altro, ai contratti di lavoro a tempo 
determinato per la sostituzione di personale assente; 
 
Accertato che la dipendente in oggetto è stata assunta a tempo determinato con le mansioni di 
sorvegliante ai servizi di anticamera e portineria A1, per un periodo pari a 12 mesi e 15 giorni; 
 
Ritenuto quindi di disporre la proroga del contratto a tempo determinato con rapporto di lavoro a 
tempo pieno della signora in oggetto per sei mesi a decorrere dal 1. luglio 2021 e fino al 31 
dicembre compreso; 
 
Visto l’art. 29, comma 2, del contratto collettivo 1. dicembre 2008, e successive modificazioni, 
riguardante alcune disposizioni applicabili al personale assunto in servizio a tempo determinato in 
particolare il periodo di preavviso, in caso di dimissioni, pari a giorni 10 di calendario, decorrenti 
dalla data di ricevimento della comunicazione di recesso; 
 
Vista la legge regionale 15 luglio 2009, n. 3 e successive modificazioni, nonché il decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modificazioni; 
 
Vista la deliberazione della Giunta regionale 23 dicembre 2020, n. 213, “Approvazione documento 
tecnico di accompagnamento del bilancio di previsione della Regione Autonoma Trentino - Alto 
Adige/Südtirol per gli esercizi finanziari 2021 – 2023”; 
 
Vista la deliberazione della Giunta regionale 23 dicembre 2020, n. 214, “Approvazione del bilancio 
finanziario gestionale della Regione Autonoma Trentino - Alto Adige/Südtirol per gli esercizi 
finanziari 2021 – 2023”; 
 
Accertata la disponibilità di fondi sui capitoli U01101.0660 e U01101.0690 dello stato di previsione 
della spesa per l’esercizio finanziario 2021 ed accertato che la spesa è compatibile con il patto di 
stabilità per l’esercizio di competenza e con le regole di finanza pubblica ai sensi dell’art. 28 della 
legge regionale n. 3/2009 e successive modificazioni; 
 
Vista la deliberazione della Giunta regionale 25 febbraio 2021, n. 16 “Determinazioni in merito 
all’adozione dei provvedimenti in materia di personale”; 
 

decreta 
 
− di prorogare, ai sensi dell’art. 12, comma 2, lettera c), del regolamento previsto dall’art. 5, 

comma 5, della legge regionale 21 luglio 2000, n. 3, emanato con D.P.Reg. n. 76 del 12 
novembre 2013, e dell’art. 25 del contratto collettivo 1. dicembre 2008, e successive 
modificazioni ed integrazioni, il contratto a tempo determinato con rapporto di lavoro a tempo 
pieno della dipendente matricola n. 2714 per sei mesi a decorrere dal 1. luglio 2021 e fino al 31 
dicembre 2021 compreso. 

 
La signora in oggetto presterà servizio fino al permanere delle esigenze di servizio segnalate e 
comunque non oltre il 31 dicembre 2021, alla Procura della Repubblica presso il Tribunale per i 
minorenni di Trento, con l’attribuzione del trattamento economico previsto per la posizione 
economico-professionale A1, sorvegliante ai servizi di anticamera e portineria e dell’indennità di 
bilinguità corrispondente alla medesima posizione economico-professionale. 
 
Se le esigenze di servizio della Procura della Repubblica presso il Tribunale per i minorenni di 
Trento venissero meno prima della scadenza del termine la signora in oggetto sarà assegnata alla 



Ripartizione III - Minoranze linguistiche, integrazione europea e Giudici di Pace - Ufficio servizi 
generali, sede di Trento. 
 
Alla stessa saranno applicate le disposizioni del contratto collettivo vigente stabilite per il personale 
a tempo indeterminato compatibilmente con la temporaneità del rapporto nonché le disposizioni in 
materia di rapporto di lavoro a tempo determinato, ed in particolare l’art. 23, comma 8, e 
successive modificazioni ed integrazioni, che prevede per tale personale un periodo di prova pari a 
due mesi di servizio effettivamente prestato, decorso il quale l’assunzione diventa definitiva per il 
periodo previsto. 
 
Durante il periodo di prova le parti possono recedere dal contratto senza obbligo di preavviso; in 
tutti gli altri casi il personale assunto con contratto di lavoro a tempo determinato è tenuto ad un 
preavviso pari a 10 giorni di calendario decorrenti dalla data di ricevimento della relativa 
comunicazione da parte dell’Amministrazione regionale. 
 
Alla relativa spesa si farà fronte con i fondi che saranno impegnati sui capitoli U01101.0660 e 
U01101.0690 della stato di previsione della spesa per l’esercizio finanziario 2021, ai sensi 
dell’articolo 28, comma 4, della legge regionale 15 luglio 2009, n. 3 e successive modificazioni ed 
in conformità a quanto disposto dal D.Lgs. 118/2011 e successive modificazioni. 

 
IL PRESIDENTE 

Arno Kompatscher 
Firmato digitalmente 
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